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PACE GUERRA? 

Da qualche giorno, i giornali propendono 
a idee pacifiche, le corrispondenze come i 
telegranimi segnalano le disposizioni tran­
quille della Russia. Il giornale di Pietro­
burgo dichiara che la pace è l'unico ane­
lito, runico stringente bisogno della Russia, 
e consacra alla nemesi della vendetta chi­
osasse turbarla; e la Neueste nadirichten 
d'Amburgo ha da Vienna che l'ambascia­
tore moscovita si l'eco organo presso il 
governo Austriaco di identiche, e più spe­
ciali dichiarazioni. Giornali d'importanza 
constatano che .da un mese Ja, relazioni fra 
i governi sono migliorate, e la guerra fra 
Prussia e Francia resa quasi impossibile. 
Noi siamo lieti di constatare che le nostre 
previsioni espresse in altri articoli si sieno 
avverate, o per meglio dire sieno accettale 
ora dalla maggioranza della stampa. 

Abbiamo detto altre volle che la guerra 
alla Prussia per gelosia di gloria, od ostég-
giamento ali unità germanica non poteva 
essere nelle idee di Napoleone, ne il con­
vegno di Salisburgo poteva essere un ten­
tativo di alleanza colfAustria allo scopo di 
ripristinare un ordine di cose ornai impossi­
bile... e siamo lietissimi di non esserci ingan­
nati. I partiti retrivi scientemente, e gran 
parte degli ultra liberali, in buona fede, 
agitarono assai la fiaccola della discordia 
fra Prussia e Francia, come fra Francia e 
Italia per arrivare ad un conflitto nel quale 
i reazionari avevano tutto da guadagnare, 
i liberali tutto da perdere.... ma fortunata­
mente i loro sforzi riescirono infruttuosi, 
•ed il buon senso dei popoli, come l'inte­
resse dei governi, la vinsero sulle arti ma­
ledette, o stolte, che tentavano affogare il 
progresso in un lago di sangue fraterno. 

» Ma, come è vero tutto questo, è forse al­
trettanto vero che non vi debba èssere* 
;uerra'M.. Noi crediamo al contrario che 
.a guerra sia necessaria, indispensabile anzi, 
onde venire sollecitamente ad un assesta­
mento reclamato dal commercio, dalle arti, 
dalli'industria, come dall'agricoltura, dai 
possidenti come dai nullatenenti. 

Noi crediamo che la Russia, allarmata dal 
buon accordo delle potenze, faccia ora la 
dolce per prender tempo; sperando in di­
scordie avvenire, onde giocar la partila 
con qualche probabilità di successo; e l'Eu­
ropa debba perciò provocarla alla lotta su-

; prema!... Abbiamo per un momento spe­
rato che il blocco di Candia affidalo ad un 
ufficiale inglese coprisse lo scopo della pro­
vocazione, facile dacché si conosce l'inte-
teresse dilla Russia nel sostenere quella 
insurrezione e recare ad essa aiuto d'armi 
e denaro, ma pare che l'orso bianco sia 
altrettanto astuto che i suoi nemici. Spe­
riamo però che l'occasione non sia per 
mancare e stia neh' Intenzioni delle potenze 
di cercarla; come lo fu nella politica di 
Cavour contro l'Austria nel 1859. 

• 

Bisogna finirla arditamente, o rassegnarsi 
a morire di tisi!.. L'Europa non può man­
tenere, come mantiene, sette milioni di ar­
mati ; nò continuare a spendere, come spcn-

V de, settecento milioni di lire al mese, sette 
bilioni e duecento milioni all''annoi]... in 
una pace di questo genere. 1 governi del­
l'Europa devono essere convinti che dan­

zano sopra un vulcano...:, che la politica 
personale e dell'invidia, o delle conquiste, 
ha fatto il suo tempo, ed è bisogno e volere 
dei popoli di vivere in pace fra essi facendo 
buoni trattati di commercio, e permettendo 
che ogni nazione possa svilupparsi Uno al 
limite dei suoi naturali confini, senza che 
alcuno pretenda stringere in una camicia 
di forza il dilatarsi delle sue membra. 

L • 

I governi d'Europa devono concedere le 
libertà ai popoli, progressivamente aumen­
tandole a seconda dei loro bisogni reali, 
e far finire il regno dei banchieri e dei 
borsajuoli, che vivono sulle lagrime della 
grande famiglia umana.... bisogna che non 
sia possibile ad una qualunque accomandita 
di furbi di fare, con un telegramma, o dieci 
articoli in giornali monstre, ribassare il valor 
della carta dei diversi stati d'un dieci o 
quindici per cento, inceppando le contrat- ' 
tazioni, e rovinando il povero che con quella 
carta deve comperarsi il paneW... I governi 
dell'Europa devono essere convinti che ogni 
ritardo a fare l'ultimo sforzo ondo finirla 
colla Russia sarebbe dannoso alla civiltà, 
e ci mantiene in pericolo continuo d'una 
crisi tremenda,... la crisi sociale, conse­
guenza della famell.. B/sogna salvare l'in­
dipendenza delle nazioni dal Lupo vorace 
che coll'inganno e colla prospettiva della 
forza ci tiene in continuo allarme e tenta 
dividerci", per prendersi Praga, come Bel­
grado e Costantinopoli. 

Al punto in cui siamo, con Francia, In­
ghilterra, Germania, armate potentemente; 
Austria e Italia seconde; ci sembra propizio 
il momento di tentare la grande soluzione 
dei problema dette nazionalità, e sarà be­
nedetta dai posteri quella potenza che ini-
zierà la sana politica di stringere in un 
fascio le potenti forze della civiltà, contro 
la barbarie. 

Conviene provocare la Russia, far rivivere 
la Polonia per nostro antemurale; finirla 
col forano e coi papismo nemici del pro­
gresso e della ragione umana; come pre­
stare ajuto ai liberali spaglinoli onde la fi­
niscano colf ultimo ramo d'una dinastia sti­
matizzata del mondo civile, coperta colla 
tonaca di suor Patrocinio! Ecco perchè cre­
diamo a prossima guerra; e la desideriamo. 
Certamente la pace sarebbe necessaria ai 
popoli, e più che altri all'Italia, ma la pace 
odierna, con nemici mascherati, o amici 
creduli, che seminano sfiducia, falsi allarmi, 
discordie continue fra provincie e provincie, 
come fra nazione e nazione, onde si rin-
novelli la storia di Caino; è un continuo 
pericolo, è una rovina.... e la pace disar­
mata quale si reclama dai bisogni della so­
cietà, uon è possibile se non passando per 
la guerra, che sarà tanto più corta, e per 
i liberali fortunata, quanto si ritarderà meno 
a principiarla contro il nemico comune. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 26 gennaio. 
Rare volte nei Parlamenti si soglion dire 

le vere cagioni di certe opposizioni sistema­
tiche, perchè in esse sta d'ordiiiar.o la prova 
di interessi personali, o di considerazioni ben 
diverse da quelle che s'inspirano all' inte­
resse generale. Ma nella nostra Camera l'o­

norevole Crispi, quando propose di concedere 
l'esercizio provvisorio del bilancio piuttosto* 
chè discutere e votare, come vuole lo Sta­
tuto, i bilanci definitivi, fece una eccezione, 
che ha il merito se non altro della franchezza, 
dicendo che la votazione del bilancio defini-
nitivo metterebbe la Camera a disposizione 
del Ministero. 

Fu allora che il ministro Broglio con e-
guale franchezza rimproverò all'opposizione di 
voler rendere impossibile 1' esercizio della 
prerogativa costituzionale della Corona, man­
tenendo in vita il Ministero mese per mese 
per obbligarlo a mantener in vita alla sua 
volta la Camera. Come mai, infatti, può la 
Corona sciogliere quest'ultima e fare un ap­
pello che credesse necessario al Corpo elet­
torale, cioè alla sovranità, nazionale, se non 
ha Tesero zio del bilancio per il tempo neces­
sario a compiere le elezioni? 

La sinistra si è accorta troppo tardi che 
l'uscire piti o meno direttamente dalla co­
stituzione non è il modo migliore per ac­
quistare credito e influenza nel paese: ed 
ora che il bilancio attivo e già approvato e 
si stanno discutendo i bilanci passivi, cerca 
di scongiurare il pericolo accennato dall'ono­
revole Crispi, che cioè la Camera resti a di­
sposizione del Ministero per uno s rio gli mento 
ch'esso reputasse opportuno. Il elio signifi­
cherebbe che l'opposizione s'accorge che non 
sarà mai così forte come ora, e quindi teme 
la prova della risurrezione. 

Vorrebbe dunque l'opposizione, all'atto della 
discussione del progetto di legge per 1' eser­
cizio prvvvisorio d'un mese, disconoscere af­
fatto il carattere transitorio e puramente 
costituzionale di questo progetto di legge, che 
è di lasciar tutto il tempo alle due Camere 
per discutere seriamente il bilancio passivo 
e l'esposizione finanziaria ; e si preparerebbe 
ad una battaglia di sorprese, proponendo l'e­
sercizio provvisorio di tre mesi invece di uno, 
per mostrare che essa intende restare nella 
costituzione e rispettare le prerogative della 
Corona. Contemporaneamente poi a questo 
voto, puramente amministrativo e di ordine 
costituzionale, ne promuoverebbe uno politico, 
di sfiducia all'attuale gabinetto. Lo scopo evi­
dentemente sarebbe di volgere i tre mesi di 
esercizio provvisorio, da lei proposto, a pro­
fitto del ministero che dovrebbe immediata­
mente succedere, e che farebbe un ministero 
tutto di sinistra e di Permanente, ora che 
il deputato Kattazzi è pienamente passato con 
armi e bagagli alla sinistra. 

Questa strategia, come dissi, viene troppo 
tardi. Adottata innanzi che il ministro Bro­
glio scoprisse l'incostituzionalità della con­
dotta che da un anno e più tiene la sinistra, 
poteva passare come un artificio di buona 
lega, come una vera dimostrazione politica; 
oggi non è che una forma diversa di quel 
sistema, con cui la sinistra ha trovato modo 
sicuro di vivere ad ogni costo, anche a di­
spetto della prerogativa reale. Se il sovrano 
è libero di scioglier la Camera per fare ap­
pello al paese contro un* opposizione che 
crede irragionevole e disapprovata dalla mag­
gioranza della nazione, egli deve poterlo fare 
coi ministri combattati da quest'opposizione 

e col programma ch'essi metteranno innanzi 
al Corpo elettorale, affinchè pronunci su di 
esso il suo verdetto. Obbligar la Corona a 
privarsi di questi ministri e a sceglierne al­
tri con diverso programma, vai quanto ren­
dergli impossibile quell'appello, e togliergli 
la sua libertà. 

Questo progetto però, che parve alla sini­
stra un grande concepimento a prima giunta, 
non pare che incontri tutto il favore di certe 
trazioni che militano colla sinistra come au-
siliarì, ma non ne partecipano tutte le opi­
nioni. 

Vedremo se la sinistra persisterà nel suo 
proposito ; nel quai caso io son convinto ohe 
crescerà la maggioranza ministeriale, se è 
vero che tra i permanenti e nel terzo partito 
vi siano ancora molti uomini, a cui importa 
di non ispingere tant'oltre la questione di 
personalità, da parere in ultimo non curanti 
allatto dell' avvenire delle] forme costitu­
zionali. 

Si conferma, sebbene non ancora ufficial­
mente, la notizia del prossimo matrimonio 
della giovane duchessa Margherita di Genova 
col principe ereditario suo cugino. 

Dicesi che il sig. Gualterio abbia messo 
il suo portafoglio di ministro della Ca3a reale 
a disposizione di S. M. e del Gabnetto,vedendo 
l'opposizione che la sua nomina ha suscitata 
anche fuori del Parlamento. In questa que­
stione tutta interna della Corte non avrebbe 
dovuto in verità aver luogo la politica. Ma 
la posizione che aveva prima il marchese 
Gualterio, e le circostanze tra le quali la 
nomina è avvenuta, le diedero esclusivamente 
questo carattere. Uu ministero che dopo il 
voto dei 201 si ripresenta sagrificando il solo 
Gualterio, non poteva non essere creduto re­
sponsabile della nomina di lui a ministro 
della real Casa, quando si poteva vedere ìn 
questa nomina una specie di rivincita su quel 
voto, e nello stesso tempo un tacito invito a 
certi funzionari superiori della real Casa a 
ritirarsi. Tra questi funzionari sono il fra­
tello dell'ex ministro Rattazzi e il commen­
datore Visone, i quali, a quanto si dice, a-
vrebbero dato la dimissione. È dunque sem­
pre in nome del partito rattazziano, e per 
consenso in nome della sinistra, che l'op­
posizione è sorta contro la nomina del mar­
chese Gualterio. Ad ogni modo il paese deve 
ringraz;are il ministro Cadorna, che colla sua 
profonda rettitudine e devozione ai principii 
costituzionali ha impedita una discussione 
alla Camera, che avrebbe travolto nella ma­
rea della politica ciò che deve rimanere nella 
sfera inattaccabile della prerogativa reale. P. 

r ' • 

Firenze, 27 gennaio. 
La proposta di affidare alla Banca nazio­

nale il servizio di tesoreria ha destato un 
grande allarme negli istituti di credito, e 
principalmente nel Banco del Napoli, che vede 
in questa preminenza crescente della Banca 
nazionale la propria rovina. A Napoli stessa, 
dove fino ad ora i biglietti del Banco erane 
accreditatissimi, ora si preferiscono di molto 
quelli della Banca nazionale; ed è facile pre­
vedere che questo favore crescerebbe quando 
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la stessa Banca avesse la riscossione delle 
imposte. Si e quindi organizzata una pro­
testa su larga scala per via di soscrizioni, le 
quali già hanno raggiunte parecchie migliaia. 

In verità non si può disconoscere il danno 
gravissimo che potrà, venire dall'attuazione 
della proposta del ministro tanto al Banco 
di Napoli quanto alla Banca toscana e a 
quella del Credito mobiliare toscano, i cui 
biglietti circolano in commercio. E se il primo 
alza un grido per reggersi a parità di con­
correnza colla Banca rivale, non è senza un 
grave motivo di pubblico interesse per le 
Provincie meridionali, dove a buon diritto si 
ha molta simpatia per una istituzione che in 
varie circostanze si dimostrò tanto benefica, 
e alla quale si può rimproverare un'organiz­
zazione meno conformo ai tempi che corrono, 
ma non ai può contestare il pregio di una 
grande utilità. 

Pare che il ministro delle finanze abbia 
prese in seria considerazione le proteste dei 
Napoletani, e non sia del tutto alieno dal 
cedere alle loro istanze di accordare al Banco 
di Napoli il servizio di tesoreria per le pro­
vincia napoletane, e al Banco di Palermo 
quello delle provincie ciciliane. Non so se la 
stessa cosa sarà chiesta dalla Banca toscana 
che finora non si è fatta molto viva. 

Oggi alla Camera si e discusso parte del 
bilancio dell'interno. Il capitolo della sicu­
rezza pubblica e quello delle spese segrete 
furono oggetto, come al solito, degli attacch 
della sinistra, che non vuole forza di polizia 
e crede poterle sostituire l'istruzione popo­
lare. L'onorevole Cairoli sostenne eziandio 
doversi sopprimere e ridurre al minimo le 
spese segrete. Tutte queste opposizioni, fon­
date su principii veri, ma inesattamente ap­
plicati, non incontrano molta fortuna col mi­
nistro Cadorna, il quale è eminentemente 
pratico e ragionatore stringente e pacato. An­
che al ministro sembra desiderabilissimo che 
venga il giorno in cui non farà più bisogno 
di spese segrete, ne di guardie di sicurezza 
e carabinieri -, anche a lui piace diffondere la 
pubblica istruzione, dalla quale si hanno a 
sperare i migliori frutti per la diminuzioni 
dei reati, che ne è la conseguenza logica. Ma 
l'istruzione non si può sgraziatamente rivol­
gere a quella classe già adulta, e viziata dai 
passati Governi, a cui ripugna l'educarsi, e 
a cui e più comodo il perseverare nel mal 
fare. Contro questa classe di persone nulla 
giovano le scuole ; e quando la pubblica istru­
zione sia pure promossa col massimo zelo, 
ed abbia raggiunta la sua più completa or­
ganizzazione, essa non farà sentire i suoi ef-
fetti su coloro che per età ed abitudini non 
ne possono e non ne vogliono profittare; gli 
è contro costoro che bisogna mantenere an­
cora le guardie di sicurezza pubblica e i ca­
rabinieri ; nò il fatto può essere distrutto da 
una generosa aspirazione. 

Nel Ministero dell'interno da qualche tempo 
ha ripreso i suoi lavori la Commissione per 
il Codice sanitario. A giorni dovrà discu­
tersi la questione del libero esercizio della 
farmacia, e la Commissione ha desiderato di 
udire due rappresentanti delle opinioni oppo* 
ste, il prof. Chiapperò di Torino per la li­
bertà, il prof. Gianelli per la limitazione. 
Pare che la maggioranza inclini per la li­
bertà dell'esercizio, però circondata di tutte 
le possibili guarentigie di capacità, e a con­
dizione che sieno indennizzati i possessori di 
piazze privilegiate, come fu proposto nello 
scorso anno nel Congresso generale dell'as­
sociazione medica. Col sistema dei diplomi e 
degli anni di studio e d'esercizio richiesti per 
poter aprire una farmacia si verrebbe a i a-
dottare indirettamente una proroga di qual­
che anno che costituirebbe una specie di tran­
sazione tra l'attuale limitazione, là dove essa 
è adottata, e la libertà condizionata alle prove 
di capacità. Così gl'interassi privati e pub­
blici verrebbero meglio tutelati. P. 

Leggiamo nella Cassetta ufficiale : 
Si rende noto a chi po^sa avervi interesse 

che il governo di S. M. l'Imperatore d'Au­
stria e quello di S. M. il Re d'Italia vo­
lendo provvedere alle condizioni irregolari in 
cui, di fronte alle rispettive leggi sanitarie, 
si troverebbero i medici ed i farmacisti delle 
Provincie venete e mantovana che prima del­
l'ultima guerra esercitavano la loro profes­
sione nelle Provincie dell' Istria, della Dal­
mazia e del Tirolo ed hanno ottato per la 
nazionalità italiana, ed i medici e farmacisti 
di nazionalità austriaca che fossero nello 
stesso caso rapporto alle provinole venete e 
mantovana, hanno di comune accordo ed in 
via di reciprocità risoluto che gli uni e gli 
altri potranno continuare liberamente nel­
l'esercizio della loro professione. 
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ffiiNZibì. — Dalla Gaza. d'Italia-. 
Con regio decreto 9 gennaio venne abro­

gato l'articolo 42 del regolamento 14 marzo 
1867 sul riordinamento del corpo di stato 
maggiore, il qua^e prescriveva eh * gii attuali 
maggiori di detto corpo al momento della 
loro promozione dovessero far passaggio nelle 
armi da cui provenivano. E operò gli attuali 
maggiori del corpo di stato maggiore potran­
no conseguire promozione al grado superiore 
nel corpo stesso. Così VEsercito. 

— Il maggior generale cavaliere De Birrai 
comandante territoriale dì cavalleria di Mi­
lano, ed il conte Radicati di Primeglio, mag­
gior generale comandante la provincia e for­
tezza d'Alessandria, sono stati collocati a 
riposo dietro loro domanda. 

— Stasera (27) tutti gli emigrati politici 
romani residenti a Firenze sono invitati a 
riunirsi per costituire un Comitato che possa 
lenire le sciagure in cui ve-sano i moltis­
simi costretti dalle ultime vicende politiche 
ad emigrare da Roma. 

TORINO. — S. M. il re fece notificare al 
Ricovero di mendicità di Torino, che in con­
siderazione delle critiche condizioni in cui 
versa quell'istituto, gli largiva anche que­
st'anno l'egregia somma sovvenutagli l'anno 
scorso. 

— Il ministro della pubblica istruzione 
fece dono di 4000 volumi alla civica biblio­
teca di Torino. 

— La Giunta municipale di Vigevano de­
stinò lire 2000 onde sovvenire ai più urgenti 
bisogni della classe povera di quel paese che 
si trova in assai misere condizioni. 

MILANO. — Ieri (26) il principe Umberto 
da Milano partì per Torino, ove fu chiamato 
con telegramma dall'augusto suo genitore. 
Egli era accompagnato dal solo generale 
Ougia. 

PAVIA. —• Abbiamo parlato di deplora­
bili alterchi .avvenuti tra cittadini e studenti. 
Essi avvennero la sera del 22 in un'osteria 
dove si ballava. Due studenti uscirono dalla 
zuffa gravemente feriti. In seguito il corpo 
degli studenti riuni/asi nell'Università, ed 
esprimendo sentimenti di rincrescimento pei 
compagni foriti, nominava una Commissione 
per chiedere al prefetto una soddisfanne 
dell'accaduto e deliberava d'invocare dal Go­
verno il trasloco dell'Università. 

BRINDISI. — Un grave incendio nella 
notte del 14 al 15 corrente mese avvenne nei 
cantieri che servivano ai lavori del porto di 
Brindisi. Il danno si fa ascendere a circa 80 
mila lire. L'incendio sembra destatosi casual­
mente, benché singolare sia la circostanza che 
soltanto il al prima si fosse fatta la ricon­
segna di quei locali della cessata Società di 
escavazione al Governo. Parlasi di un'inchie­
sta a questo riguardo. :.••--• 

BOEMIA. — Sui torbidi di Praga, in Boe­
mia, togliamo dal Cittadino di Tnesto le 
notizie seguenti: 

Praga, 21 gennaio — Il rettorato dell'uni­
versità emanò una severa ammonizione agli 
studenti. Quelli che saranno trovati fra gli 
eccedenti sono minacciati di inesorabile espul­
sione. 

Davanti al casino tedesco sono di nuovo 
radunate delle masse di popolo. La gendar­
meria e la polizia comunale mantengono a 
fatica l'ordine. Si attende anche della truppa. 

— Già dalle ore 6 pom, le vie del casino 
dell'Alleo e le piccole strade laterali sono 
zeppe di popolo. 

La polizia comunale rinforzata da gendarmi 
a cavallo, ò impotente a fare evacuare le 
vie Gharvari. Ve ago no fischiati Beust, Herbst 
nonché tutte le vetture passanti. 

Alle ore 8 due battaglioni ed uno squa­
drone di usseri, sotto il comando del gene­
rale Pula fanno sgombrare le strade e chiu­
dono le vie. Si temono disordini notturni. 
Il rettore dell'università esorta con un ma-
festo gli studenti alla quiete. Herbst non era 
ancora passato di là. I partigiani tedeschi 
accolgono con degli evviva e dei bravo le 
truppe sopravonenti. 

Praga, (11 ore di notte). -— Le masse di 
popolo sono per la più parte disperse. 

Pattuglie militari percorrono le strade 
della città. 

Nelle vie larghe si trovano ancora degli 
attruppamenti, i quali però vengon fatti in­
dietreggiare dal militare e dalle guardie di 
polizza. 

Nelle altre vie regna la più perfetta quiete. 
Praga, 22 gennaio. — Il capo di questa 

polizia comunale dichiarò agli organi della 
città, che non si trovava in caso di sedare 
gli eccessi che da qualche giorno vanno a 
manifestarsi. 

Il ministro della giustizia, dottore Herbst, 
ò partito, accompagnato sino alla stazione 
dai deputati tedeschi. 

I promotori degli ultimi disordini vennero 
consegnati nelle mani del potere giudiziario. 

II giorno 20 del corrente è stato celebrato 
a Pietroburgo il matrimonio della principessa 
di Lenchtemerg, figlia della granduchessa 
Maria di Russia, col principe di Oldemburgo. 
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PARIiAÌiaE3rl*0 ITAiLI INO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 27 gennaio 
Presidente LAMA. 

La seduta e aperta al tocco e mezzo colle 
solite formalità. 

Maldini presenta la relazione sul bilancio 
della marina. 

L' ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del bilancio del ministero dell' in­
terno. 

Si approvano senza discussione i seguenti 
capitoli: 

Sanità interna. 
18. Spese diverse L. 83.494 
18. Ms. Sifilicomii (personale) » 120,000 
Il capitolo 18 ter riguarda le spese di cura 

e mantelli mento dei sifilicomii per h. 830,000 
Corte chiede qualche schiariménto in pro­

posito ai ministro dell'interno. 
Morelli S. A proposito di quest' articolo 

domanda l'abolizione dei sifilicomii. 
Cadorna (ministro) dimostra al preopi­

nante essere impossibile togliere pel momento 
questa somma dal bilancio. Si potrà in mo­
mento più. opportuno discutere se queste spese 
devono essere sostenute dallo Stato o dal co­
mune, ma ora e impossibile abolirei sifilico­
mii. Essi servouo a combattere un male fi­
sico che è conseguenza di un male morale. 
Ciò non vuole dire incoraggiare il meretricio. 

Salvagnoli vorrebbe che questo servizio col 
tempo passasse alle provincie, ma trova che 
ora deve occuparsene lo Stato. 

Arrivacene Carlo dichiarasi contrario alla 
propósta Morelli e dimostra che nei paesi 
dove non esistono sifilicomii, la salute pub­
blica è del 30 0(0 p ù attaccata che nei paesi 
ove esiste queir istituzione. 

Morelli insiste nella sua proposta e di­
chiara che il paese non r'eve passare sotto le 
forche caudine dei morbo s fìlit co e deve avere 
non d spensari venerei, ma pane e scuole (Oh ! 
Oh 1 Rumori.) 

Cadorna gli replica che per [il momento 
lo Stato non può esimersi da questa spesa. 

Rattazzi dimostra tutti gl'inconvenienti 
che ora si verificano nel servizio sanitario e 
vorrebbe che, con qualche aggiunta al rego­
lamento, il ministro provvedesse a porvi ri­
medio ; ciò sarebbe già, un gran benefiziò, in 
attesa che venga presentato e discusso il co­
dice sanitario che il paese reclama. 

Cadorna (ministro) promette che si occu­
perà di quest' argomento. 

Dopò poche parole pronunziate dai deputati 
Mart nelli e Morelli, il capitolo 18 ter è ap­
provato. Sono pure approvati i capitoli se­
guenti: 

18 queter, vaccino (personale) L. 162,823 — 
18 quinque LI. spese diverse » 4,000 — 
Il capitolo 19 e seguenti appartengono alla 

categor a Sanità marittima. 
Il capitolo 19, personale, è fissato in Lire 

320.150. 
Viacava parla degli inservienti dei lazza-

. retti, e degl' inconvenienti occorsi V anno 
! scorso durante l'invasione colerica. 

! 

* 

Spennella prossima presentazione del Co­
dice sanitario terrestre e marittimo, e frat­
tanto invita il governo ad occuparsi del male 
avvenuto l'anno scorso onde non si rinnovi 
anche nel 1868. 

Cadorna (ministro) promette che si occu­
perà di questo* argomento. 

Il capitolo è quindi approvato. 
Sono pure approvati i seguenti capitoli: 
20. Spese diverse. . V .'•••li. 1)8,000 
21. Mantenimento dei fabbr. » 72,000 *< 
22. Fitto locali . . . . » 7,768 20 
I Capitoli 23 e 32 comprendono la sicu­

rezza pubblica. 
Corte parla delie imperfezioni di questo 

servizio e dei mali che lutto il paese deplora. 
Rammenta che con tutti i carabinieri, le 
guardie di pubblica sicutezza, le guardie co­
munali lo nostre proprietà e persone sono in 
taiia pochissimo tu telate. 

Fa il più caldo elogio della disciplina, del­
l' abnegazione e del patriottismo dei carabi­
nieri, e diee che il loro servizio e al disopra 
di qua'unque elogio. 

Eguali eiogi non si possono faee del corpo 
di guardie di pubblica sicurezza. I lagni che 
si alzano contro questo corpo in tutta Italia 
sono pur troppo noti e. grandi, e la cattiva 
fama che esso gode non è certo di natura a 
farlo rispettabile e rispettato. Così e che spes­
so volte la loro intromissioue è più dannosa, 
che utile. 

L'oratore vuole che questo servizio passi 
alle provineie. Ogni provincia dovrebbe crearsi 
un corpo di guardie di pubblica sicurezza del 
paese e conosciute. 0mai le guardie esistenti 
hanno perduto tutto il loro prestigio ed au­
torità, perciò bisogna abolirle. 

L'onor. Corte presenta un ordine del giorno 
in questo senso. 

Cadorna (ministro) dice di riconoscere Fé-
si mio servizio prestato dai carabinieri, de­
plora egli pure quello delle guardie di pub­
blica sicurezza. 

Il ministro riconosce che questo corpo pub 
essere migliorato, e farà quanto sarà in suo 
potere per introdurvi quelle modificazioni che 
saranno possibili. 
' In quanto al passaggio di questo servizio 
alle provincie, il ministro dimostra come non 
sia possibile decidere tanto brevemente una 
controversia cosi importante. 

Tecile parla della enorme spesa che la si­
curezza pubblica costa in Italia, ed il risul­
tato negativo che se ne ottiene. 

Propone un ordine del giorno inteso ad in­
vitare il governo a presentare un progetto di 
riforma delle guardie di sicurezza pubblica. 

Cadorna (ministro) trova inopportuna la 
proposta Pecile e promette frattanto che il go­
verno si occuperà seriamente di questa que­
stione. 

Lazzaro propone un ordine del giorno col 
quale la Camera, prendendo atto delle con­
clusioni emesse dalla Commissione a questo 
riguardo, passa all'ordine del giorno. 

Ecco quali sono le conclusioni della Com-» 
missione citate dall'onor. Lazzaro: 

Es3a rinnova il concetto «che, recandosi 
le necessarie modificazioni al regolamento 
dei carabinieri, venga a questi affilata per 
parte dei governo la forza esecutiva a servi­
zio della sicurezza pubblica, e che le guardie 
finora tenute a carico dello Stato e dei co­
muni, cessando d'essere una instituzione go­
vernativa, il concorso delle guardie locali 
venga ordinato in modo da corrispondere con 
maggiore semplicità, economia ed efficacia al 
bisogno della polizia municipale e della po­
lizia generale. , 

«Col nuovo sistema il Governo avrebbe 
un uffizio centrale e gli uffi/.ì di questura, 
ponendosi a disposizione di questa un' numero 
proporzionato di agenti per le indagini ne­
cessarie e per l'ademoimento di alcuni atti 
esecutivi; avrebbe nel corpo dei carabinieri la 
forza richiesta dalla tutela della pubblica si­
curezza, alla quale col mezzo di ben ordinati 
consorzi fra i comuni delle diverse provincie 
dovrebbero ad un tempo cooperare le guardie 
locali, qualunque ne sia il nome. 

«La proposta riforma, essendo raccoman­
data dalla ragione della economia e del ser­
vizio pubblico, porgerebbe occasione ad nn 
migliore ordinamento delle guardie munici­
pali per la polizia urbana e civile e ad uà 
migliore ordinamento delle guardie campe­
stri per la polizia rurale, che in alcuni luo­
ghi venne forse trascurata con danno delle 
proprietà e dell'agricoltura e con doppio ag­
gravio dei contribuenti, costretti a sostenere 
il carico delle imposte generali e dette so­
vrimposte locali pel doppio titolo della sicu­
rezza locale. » 

Cadorna (ministro) prega i proponenti a 
ritirare i loro ordini del giorno promettendo 

j che egli studierà seriamente una questione di 
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GIORNALE DI PADOVA 

in 
che si publicheranno nel corrente 1868 

dalla Tipografia e Libreria editrice Sacchetto iti Padova 
% • : . . 

i 

Cornewal Lewis. — QUALE è LA MIGLIOR FORMA DI GOVERNO? traduzione 
dall'inglese, di G. T., con una prefazione del Prof. Luigi Luzzatti, 
un voi. in 12. 

Selvatica marci'. Pietro» — GUIDA ARTISTICA DELLA CITTA' DI PADO'VA con in­
cisioni intercalate nel testo, un voi. di 25 fogli circa formato Le-Monnier. 

Santini prof. Giovanni, — TAVOLE DEI LOGARITMI, un voi. in 8 grande di 
circa 50 fogli di stampa. 

Schupfer prof. F. — TRATTATO DELLE OBBLIGAZIONI SECONDO IL DIRITTO 

ROMANO, un voi. in 8 di circa fogli 25. 
Turazza prof. Domenico. — IL MOTO DEI SISTEMI RIGIDI, con figure inter­

calate nel testo, un voi. in 8 di circa fogli 12 di stampa. 

si- M l isnervi 
P a d o v a . V i a ale! S e r v i M. :a*:&e 

Entro là prima quindicina del p. v. febbraio escirà l'interessante volumetto 

T T O P A S S A N T I L fi NE ROVESCIO 

Turazza prof. Domenico. 
intercalate nel testo. 

TRATTATO DI MECCANICA RAZIONALE con figure 

P i " 

Via Gigantessa N. 1332 
Il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo nuovo Stabilimento si fanno D e n t i e Iftcn-

ti*tf«tre Ai'tlìfcfAll tanto legate in € 1 0 quanto in 1> tallito come anco in Cmi t»co 
dietro sistema nuovissimo Americano imitando perfettamente i denti naturali ed applican­
doli senza bisogno di svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà mettere e 
levare le Dentature senza alcun incomodo. 

Le commissioni si ricevono dalle 1» ant. fino alle 5 poni, e saranno effettuate con molta 
tfollecitumo ed a prez-zi i più moderati. . 

(8 pub. n. 29) meccanico dentista. 

UlEAIOltOA MWHIA1JWCA 
dell'ingegnere Architetto Civile Navale 

AGOSTINO DE CAS8INIS 
con applicazione e conscguenti proposte pella sisfeir:azione del Torrente 
MUSON e delle altre acque scorrenti nel Territorio di Camposampiero 

— c o i a u n a T a v o l a — 
/ prezzo It. L. 

La stessa Libreria tiene recapito per l'applicazione di nuovi economici 
C a l o r i f e r i R a g i o n a l i che possono servire contenjporyiieaiijente e 
nel medesimo piano per il riscaldamento di stanze con ogni riguardo igie­
nico e di lusso;, per-a scili gatoj; per usi di cucina, colla maggior economia 
di spazio e di spese. 

Tali Calorìferi sono anche adattatissimi per ogni specie di Serre da fiori. 
Padova 28 gennaio 1868. 

(1 pub. n.65) FRATELLI SALMIN 

"vìi. <£*.; 

Avvi i ven 
Il sottoscritto si pregia annunciare, che avendo cessato dalle forni» 

ture militari, tiene nel suo magazzino in "Via S. Massimo N. 3001, un 
deposito assortito dei Oggetti ed ai prezzi qui sottodescritti, fissandone la 
-vendita dal giorno 29 Gennaio 68 a fatto, il 5 p. v. Febbraio, dalle ore 
•9 antim. alle 12 merid. di ciascun giorno. 

x ^ i s r K T X i s r n r ^ ^ . r > 3 E G r , i O G G E T T I 

Hi. 

Hi. SHC€> C«| tc i ' t c tlS lana , l»!aiu*lie e n e r e d i v a r i e f i na l i t à M 
segment i n r é z z l c a d a u n a eia It» &<• f ,5© fiìio a fia.-fc. 5,0®. 

Hi. 1 3 ^ 0 B ' a g i t a r l c è i y n s è r i e d i t e l a d i p a n a n e , eacKaimo i la 
It . %J. ®.,5<* e $,&©•' 
4© l . e t i l e r e d i ferro d e l p e s o dl;cÌill«,éÓci|diiu)na^I.'I>.;ftÓ9®9 

HI. &€€© Ass ice l le d a Setto d 'afcete i n s o r t e f>adauiia ••;•>• — @^ 
Hi. &® P e n t o i e d i r a m e s t a g n a t o p e r o g n i eh l tag* I t . SJ. $,tfO 

11 i i a g a n t e i i t o v e r r à l a t t o a l . m o m e n t o d e l i a x*outpera i n 
Uia l ie t tB d e l i a Efianea Hsazionafle. 

GIUSEPPE ZIN 1 pub. n. 63) 

' W I A T T A T E M S O D A E M G M S M 
I 

LAUlUiATO DAL1. Al.CAKfc.IVUA DI MEDICINA 
DI PARIGI 

Questo eccellente medicinale è prescritU 
dai più rinomati medici di Parigi per tutti i 
disturbi delle funzioni digestive dello stomaco 
e degli intestini, come gastriti, gastralgie, di 
gestione difficile e dolorosa, le eruttazioni ed ] 
]J gonliamento dello stomaco e degli intestini 
'-vomiti dopo il pranzo, la mancanza d'appetito 

ed il dimagramento, l'itterizia e le malattie 
del fegato e dei reni. 
Deposito farmacia E . DAMIANI ai Paolotti 

(3 pubi. n. 9) 

in Padova 
Stabile al 

Ponte Molino, ad uso di Caffé, con 
mobiglie e Bigliardo, e sovraposta 
casa. 

Rivolgersi per ulteriori dati, allo 
Studio del Notaro A. M. Berti; "Via 
Forzate. (3p.n.5i). 

P*J 
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PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del moudo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
r impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per ÌUSO delle 

Pillole di Holloway che, .->).>ingiunto lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà- balsamiche, purificano il ;.:uigue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sisl & na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare iadij estione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente sua ve ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzane ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compieste ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di quesU Mime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UH6DEHT0 DI HOLLOWÀI. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

.paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Dritti medicamenti vendono! in aditole e vasi (accompagnati da ragguagliato intrusioni la lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PBÙFESBORB H.OLLOWA.T, Londra, Strand, No. 344. . v 
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in Via Tozzo dipinto N. 3886 
Casa con bottega, forno, vasti gra­
nai, Magazzini ed altre adiacenze. 

Chi vi applicasse è pregato rivol­
gersi al proprietario, nella stessa via 
al N. 3837. (5 pub. n. 31) 

N. 311 
EDITTO 

Si rende noto che ad istanza di Giustiniano 
Vanzo mercante ed a carico di Giacomo Rebel-
lato fu Lorenzo si terranno in ufficio di questa 
Pretura nei giorni 2 , 9 e 16 p.v. Marzo dalle 
ore 10 ant. alle ore 2 poni, tre esperimenti 
d'asta pella vendita degli immobili sotto de­
scritti ed alle seguenti 

Condizioni' 
ft I. L'asta degli stabili esecutati sarà tenuta 
in due separati Lotti quali appariscono dalla 
Descrizione fattane rie 1 F. V. di stima 22 Giugno 
1867, ed avrà luogo in tre esperimenti. 

II. Kel primo, e nel secondo esperimento i 
Lotti potranno essere deliberati ad un prezzo 
eguale o su} eriore alla stima, nel terzo a 
qualunque prezzo, purché basti a coprire i 
creditori prenotati, sino alla stima. . 

JII. Ogni aspirante, ad eccezione della parte 
esecutante, sarà tenuio a depositare ali atto 
dell' asta in moneta d' oro e d'argento a corso 

di piazza, od in Note della Banca Nazionale 
il decimo del valore di stima del lotto pel 
quale intende di offrire, decimo 'he gli sarà 
restituito nel caso che non si rendesse deli­
beratario, oppure gli verrà imputato nel prez­
zo qualora si costituisse aquirente dell' uno 
0 dell'altro dei Lotti da subastarsi. 

IV. 11 deliberatario, ad eccezione della parte 
esecutante, sarà tenuto entro giorni 14 dalla 
intimazione del Decreto di delibera, ad effet­
tuare il giudiziale deposito del residuo prezzo 
in monete l'oro, e d'argento al corso di piazza 
od in Note della Banca Nazionale; senza di che 
non potrà essere immesso nel possesso dei 
fondi deliberatigli, nò ottenerne il Decreto di 
aggiudicazione in proprietà, ed anzi gli s ta­
bili verranno di nuovo subastati a tutto suo 
penicelo e spese. 

V. La parte esecutante rendendosi delibe-
ràtària potrà trattenere il prezzo di delibera 
in proprie mani fino all' esito della Gradua 
tona corrispondendo sul medesimo l ' interes­
se annuo in ragione del 5 per OiO, ritenuto 
che tale interesse non decorrerà che dal gior­
no dell' intimazione del Decrete di Delibera 
col quale pure gli verrà trasmesso impossesso, 
e godimento degli stabili. 11 Decreto di aggiu­
dicazione in proprietà non gli verrà dato che 
allorquando sarà esaurita la procedura di 
graduazione, e Steno adempiute per sua parte 
tutte le condizioni d'Asta. 

VI. Le spese tutte a partire dalla Petizione 
precettava sino ali esaurimento dell'Asta ver­
ranno dietro giudiziale liquidazieno pagato 
al Procuratore dell' Esecutante mediante pre-
levazione dal prezzo di delibera esistente nei 
giudiziali depositi. 

VII. Gli stabili vengono venduti nello sfato 
in cui si trovano, e quali stanno descritti nel 
P.V. dì stima 22 Giugno 1867. 

Vlili Dal giorno dell' immissione in possesso 
staranno a carico del deliberatario tutte le 
pubbliche Imposte e tutti i pesi inerenti agli 
stabili da esso acquistati. 

Le imposte arretrate in quanto ve ne fos­
sero dovranno essere supplite col prezzo di 
delibera. 

Descrizione dei Beni 
LOTTO R 

Campi Padovani 3 1 154 siti in 
Cittadella contrada Valliera 
Mappale N. 1362 per Pert. Cens. 13,26 
colla rendita di Lire 86,99 stimati italiane 
Lire 2099,47. 

LOTTO 11° 
Campi Padovani 3 1 073 siti in Comune di 

Cittadella contrada Valliera ai N. di Map­
pa 1359 1360 della superficie di pertiche 
Cens. 12,89 colla rendita di L. 85,26 sti­
mati it. Lire 1999. 

| . Ed il presente si affigga nei luoghi soliti, 
e si inserisca per tre volte nel Giornale di 
Padova. 

Dalla R. Pretura 
Cittadella 17 Genaio 1868 

Il Pretore 
MALAMAN 

Tombolato Cane. 
1 (1 pub. n. 61) 

Comune di 
allibrati al 

ALEA & 
sarà messo in vendita 

EKEA EIIO 111 CE F. 
X' opuscolo 

SACCHETTO 
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